
STATUTO
“MOVIMENTO PER LA VITA ”-“CENTRO DI AIUTO ALLA VITA”-ODV DI THIENE

ARTICOLO 1
Denominazione – Normatva di riferimento - Sede – Durata – Ambito territoriale
E’ costtuita l'associazione denominata: “MOVIMENTO PER LA VITA - CENTRO DI AIUTO ALLA VITA” – ODV 
di THIENE da qui in avant nominata “Associazione”, che aderisce con vincolo federatvo, e con impegno di 
osservanza delle risoluzioni dei suoi organi competent, al “Movimento per la Vita Italiano – Federazione  
dei Moviment per la vita e dei centri di aiuto alla vita d’Italia” (MpVI), al quale riconosce la ttolarità  
esclusiva della rappresentanza nazionale e delle denominazioni “Centro di Aiuto alla Vita”-“Movimento per 
la Vita” e relatvi marchi e simboli, e alla sua artcolazione regionale.

L’ordinamento e l’organizzazione dell’Associazione sono regolat dal presente Statuto, che sosttuisce 

quello adotato con verbale dell’assemblea straordinaria del 04/06/2009 registrato presso 

l’Agenzia Entrate-Thiene (VI) in data 05/06/2009 al n. 1415.
L’Associazione ha durata illimitata e opera prevalentemente nell’ambito territoriale della Regione Veneto.
Ha sede legale in Via Roma n. 29 nel comune di THIENE e potrà isttuire, su delibera del Consiglio diretvo, 
ufci e sedi operatve altrove nell’ambito del territorio provinciale.
L’associazione assume la forma  giuridica di  associazione non riconosciuta,  aparttca e aconfessionale.
Il trasferimento della sede legale non comporta modifca statutaria, ma l’obbligo di comunicazione agli  
ufci competent.
ARTICOLO 2
Divieto di scopo di lucro – Risorse – Patrimonio
l’Associazione svolge le atvità di cui all’artcolo 3 per il perseguimento, senza scopo di lucro, di fnalità 
civiche, solidaristche e di utlità sociale, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari  
associat e, ricorrendo, al lavoro dipendente, autonomo o di altra natura, esclusivamente nei limit  
necessari al suo regolare funzionamento oppure occorrent a qualifcare o specializzare l'atvità da essa 
svolta.
In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegat nell’atvità, che non devono essere associat, non può 
essere superiore al 50% del numero dei volontari.
L'atvità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal benefciario.
Al volontario possono essere soltanto rimborsate le spese efetvamente sostenute e documentate per  
l'atvità prestata, entro limit massimi e alle condizioni preventvamente stabilite dall’Associazione.
Sono in ogni caso vietat i rimborsi spese di tpo forfetario, tranne il rimborso chilometrico.
Ogni associato che presta atvità di volontariato sarà assicurato contro gli infortuni e le malate connessi  
allo svolgimento dell'atvità stessa, nonché per la responsabilità civile verso i terzi.
La qualità di volontario è incompatbile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e  
con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'Associazione di cui il volontario è associato o tramite la  
quale svolge la propria atvità volontaria, salvo le deroghe di cui al co. 7 dell’art. 17 D.Lgs. n. 117/2017  
(Codice del Terzo Setore).
L’Associazione trae le risorse economiche necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento delle proprie 
atvità da font diverse, quali:

• quote associatve
• contribut pubblici e privat
• rimborsi da convenzioni
• donazioni e lascit testamentari
• rendite patrimoniali
• atvità di raccolta fondi



• provent di eventuali altre atvità diverse, secondarie e strumentali rispeto a quelle 
prevalentemente svolte di interesse generale

• entrate derivant da atvità commerciali e produtve marginali, da inserire in una apposita voce di 
bilancio, previste fno all’operatvità del Registro unico nazionale del terzo setore

• i beni dell’associazione sono beni immobili, beni registrat mobili e beni mobili. 
               I beni immobili e i beni registrat mobili possono essere acquistat dall’associazione e sono ad

               essa intestat.

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indireto, utli e avanzi di gestone nonché fondi, 

riserve o capitale durante la propria vita, ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 nonché 

l’obbligo di utlizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, provent, entrate comunque 

denominate, per lo svolgimento dell’atvità statutaria ai fni dell’esclusivo perseguimento delle fnalità 

previste.                                                                                                                                       

ARTICOLO 3
Scopo – Finalità – Atvità

L’associazione esercita in via esclusiva o principale una o più atvità di interesse generale per il  
perseguimento, senza scopo di lucro, di fnalità civiche, solidaristche e di utlità sociale.        L’associazione  
opera per un generale rinnovamento della società e considera a tal fne il dirito alla vita come prima 
espressione della dignità umana garanzia di una correta defnizione e promozione della libertà, del dirito,  
della democrazia e della pace.
L’Associazione tene in partcolare considerazione la dignità di ogni essere umano dal concepimento alla  
morte naturale, fondamento di ogni altro dirito dell’uomo, e la sua crescita e il suo sviluppo nell’ambito  
naturale di una famiglia.
In tale contesto l’Associazione si propone di difendere la vita di ogni essere umano senza eccezione, dal  
concepimento fno alla morte naturale e promuove l’afermazione di una cultura aperta al riconoscimento,  
all’accoglienza, e alla protezione di ogni essere umano in qualsiasi fase del suo sviluppo e in qualsiasi  
condizione esso si trovi.
Sono compit specifci dell’Associazione la tutela e la promozione della vita umana, con partcolare  
riferimento a quelle fasi in cui il dirito all’esistenza e l’uguale dignità degli esseri umani sono negat o post 
in forse dal costume o dalle leggi e per questo si oppone ad ogni provvedimento che legitmi pratche 
abortve, eutanasiche e di manipolazione soppressive della vita umana.
L’Associazione si propone di svolgere prevalentemente in favore di terzi, ed avvalendosi in modo 
prevalente dell’atvità di volontariato dei propri associat, in via esclusiva o principale, le seguent atvità 
di interesse generale, di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017:

1) Letera u): benefcenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di aliment o prodot di cui
      alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modifcazioni, o erogazione di denaro, beni o 
      servizi a sostegno di persone svantaggiate o di atvità di interesse generale a norma del 
      presente artcolo;
2)   Letera i): organizzazione e gestone di atvità culturali, artstche o ricreatve di interesse sociale, 

incluse atvità, anche editoriali, di promozione e difusione della cultura e della pratca del 
volontariato e delle atvità di interesse generale di cui al presente artcolo.

L’associazione si rivolge con partcolare riguardo alla tutela della maternità ed in partcolare ai dirit della 

gestante, alla lota contro la discriminazione e la violenza psicologica, fsica, sessuale, economica e di altra 

natura – verso la donna, il concepito, il minore ed ogni altra persona bisognosa di accoglienza.

A ttolo esemplifcatvo ma non esaustvo le azioni si concretzzeranno in:



-promuovere iniziatve educatve e culturali, nei confront dei soci e della colletvità, ate a creare una 

cultura che rispet e valorizzi la vita umana sempre e favorisca una mentalità aperta all’accoglienza e alla 

protezione di ogni essere umano fn dal suo concepimento;

-andare incontro alle maternità difcili mediante:

a)  la prevenzione dell’aborto volontario;

b)  la promozione, il coordinamento e la gestone di ogni servizio idoneo ad assistere

    

     concretamente le maternità difcili per qualsiasi ragione: psicologica, sociale, familiare,

      economica, al fne di salvare senza condizioni né eccezioni ogni vita umana concepita ed

      evitare il rischio di ricorso all’aborto;

c)   l’aiuto morale basato sulla comprensione, il dialogo e la solidarietà;

d)   l’accoglienza del nascituro, ofrendo alla madre l’aiuto possibile, compatbile con le disponibilità

      dell’associazione;

e)   l’assistenza sociale in termini di aiuto materiale ed economico, anche mediante la ricerca di

       ospitalità presso famiglie e comunità, della madre e del fglio;

f)     l’informazione alla madre sui servizi sociali, sanitari ed assistenziali concretamente ofert dalle

        struture operant nel territorio e sulle possibilità di adozione del bambino, facilitandole la

        presa di contato con i vari Ent ed assistendola nelle varie fasi dello svolgimento delle pratche;

g)     la ricerca di aiuto domestco fondato sul volontariato nei casi di necessità;

h)     l’azione di responsabilizzazione del padre e dei familiari per farli partecipi della

        problematca derivante dalla nascita del bambino, per evitare che tuto il peso della maternità 

        difcile ricada sulla madre

i)      l’aiuto nella ricerca di font di guadagno per la madre o i genitori disoccupat;

l)      sostenere psicologicamente e moralmente donne che vivono una situazione di soferenza a

        seguito di un aborto;

m)    iniziatve educatve e culturali nei confront dei soci ate a qualifcare ed otmizzare il servizio

         da essi volontariamente prestato.

- difondere e promuovere la conoscenza della fertlità e la procreazione responsabile atraverso la

   regolazione naturale della fertlità, anche in collaborazione con le associazioni e gli ent dedicat,

   nella prospetva della tutela della dignità e della salute della donna e della coppia e quale risposta

   alla mentalità contraccetva dominante;

Per le atvità di interesse generale prestate l’associazione può ricevere soltanto il rimborso delle 
spese efetvamente sostenute e documentate.                                                                                            
L’Associazione potrà avvalersi anche:

• dell'opera gratuita di espert e consulent, tra i quali assistent sociali, ostetriche, medici  
(ginecologo, pediatra, tossicologo, radiologo, ecografsta, genetsta, chirurgo, psichiatra), psicologi, 
sociologi, avvocat;

• delle struture sanitarie pubbliche e private per esami diagnostci e ricerche strumentali;
• della collaborazione con ent ed isttuzioni pubbliche e private avent fnalità analoghe o interesse 

ai problemi della vita umana, operant nel territorio nazionale;
• degli Ent del terzo setore e dell’opera di quant, in vario modo, si saranno dichiarat dispost

ed abbiano assunto specifco impegno morale di prestazione di servizio libero e gratuito per il 
conseguimento dei fni associatvi.

L’Associazione può esercitare atvità diverse da quelle di interesse generale, di cui all’art. 6 del D.Lgs. n.  
117/2017, secondarie e strumentali rispeto a queste ultme, secondo criteri e limit defnit con apposito  
Decreto ministeriale.
La loro individuazione sarà successivamente operata da parte dell’Organo di amministrazione. 
L’Associazione può esercitare anche atvità di raccolta fondi, di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 117/2017, 
atraverso la richiesta a terzi di donazioni, lascit e contribut di natura non corrispetva, al fne di fnanziare 



le proprie atvità di interesse generale e nel rispeto dei principi di verità, trasparenza e corretezza nei 
rapport con i sostenitori e il con il pubblico.

ARTICOLO 4
Ammissione degli associat
Sono associat i fondatori e le persone fsiche che, accetando integralmente il presente Statuto, ne 
condividono le fnalità. L’ammissione all’associazione è deliberata dal Consiglio diretvo, su domanda 
dell’interessato, ratfcata dalla assemblea nella prima riunione utle.
Il Consiglio diretvo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerent con le fnalità 
perseguite e le atvità di interesse generale svolte.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura del Consiglio, nel  
libro degli associat.
Il Consiglio diretvo deve, entro 60 giorni, motvare la deliberazione di eventuale rigeto della domanda di  
ammissione e comunicarla agli interessat. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio  
diretvo, chi l'ha proposta può, entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigeto, chiedere 
che sull'istanza si pronunci l'Assemblea che delibera sulle domande non accolte, in occasione della sua 
successiva convocazione.

ARTICOLO 5
Obblighi e dirit degli associat

Gli associat sono tenut:
• ad osservare il presente Statuto;
• a partecipare atvamente secondo le proprie possibilità, alla vita dell’associazione per contribuire a 

realizzarne gli scopi;
• ad operare, anche individualmente, per promuovere nei vari ambient sociali la difusione dei valori 

della vita e della dignità della persona umana;
• a versare la quota associatva annuale, nella misura e con le modalità stabilite dall’Assemblea;
• ad astenersi da qualunque ato o comportamento che possa recare pregiudizio, anche solo

morale, all'Associazione;
• denunziare i fat che ritene censurabili ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 117/17 e successive 

modifche.
Gli associat hanno il dirito di:

• eleggere gli organi associatvi e di essere elet negli stessi;
• essere informat sulle atvità dell’associazione e controllarne l’andamento;
• frequentare i locali dell’Associazione;
• partecipare a tute le iniziatve e manifestazioni promosse dall’Associazione;
• concorrere alla formazione ed espressione della volontà assembleare;
• essere rimborsat dalle spese efetvamente sostenute e documentate;
• prendere ato dell’ordine del giorno delle assemblee,
• prendere visione dei bilanci, esaminare i libri associatvi secondo le regole stabilite all’art. 14,
• votare in assemblea dal momento dell’iscrizione nel libro degli associat purchè in regola con il 

pagamento della quota associatva, se prevista.

ARTICOLO 6
Scioglimento del rapporto associatvo

Gli associat cessano di appartenere all’Associazione per:
• morte o estnzione in caso di ente;
• recesso;
• decadenza, per mancato pagamento della quota associatva;



• esclusione, per espressioni o at o comportament contrari agli obblighi statutari e ai deliberat 
associatvi e/o comunque incompatbili con gli interessi dell’Associazione.

Ciascun associato o aderente potrà recedere dall'Associazione con comunicazione scrita, fermo restando  
l'obbligo di pagare la quota per l'anno in corso se deliberata.
Il mancato pagamento della quota associatva entro la scadenza dell’anno sociale, comporterà l’automatca 
decadenza dell’associato, salvo adempimento entro 60 giorni dall’invito a sanare la morosità.
L’esclusione sarà deliberata dal Consiglio diretvo con provvedimento motvato, dopo aver sentto le 
giustfcazioni dell’interessato, e comunicata per iscrito all’interessato, il quale potrà nel termine di 20 
giorni ricorrere all’Assemblea, che deciderà a maggioranza assoluta degli associat present in proprio o per  
delega nella prima seduta ordinaria utle.

La perdita della qualità di associato ha efeto dall’annotamento nel libro degli associat e non dà dirito alla  
resttuzione di quote o contribut supplementari eventualmente versat.

ARTICOLO 7
Organi associatvi

Organi dell’Associazione sono:
• l’Assemblea,
• il Consiglio diretvo,
• il Presidente
• l’Organo di Controllo, monocratco o collegiale, con compit anche di revisione legale dei cont ove 

l'Assemblea lo ritenga opportuno ovvero il Codice del Terzo Setore lo imponga.
Tute le cariche associatve sono gratuite, ed è consentto il rimborso delle spese efetve, debitamente 
documentate e stretamente necessarie allo svolgimento dell’incarico.

ARTICOLO 8
Assemblea

L’Assemblea è costtuita da tut gli associat.
Essa è convocata dal Presidente, in via ordinaria almeno una volta all'anno, entro i quatro mesi dalla  
chiusura dell’esercizio per l’approvazione del bilancio di esercizio ed ogni qualvolta il Consiglio diretvo lo 
ritenga necessario, con almeno 15 giorni di preavviso mediante comunicazione scrita a mezzo posta 
ordinaria o eletronica contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’orario della prima e della seconda  
convocazione, che dovrà avvenire a distanza di almeno un giorno dalla prima.
La convocazione può avvenire anche su richiesta scrita, con indicazione delle materie da tratare,  
dell'Organo di controllo o di almeno un decimo degli associat; in tal caso il Presidente deve provvedere alla  
convocazione entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta.
L'Assemblea ordinaria è validamente costtuita:

• in prima convocazione, con la presenza della metà più uno degli avent dirito al voto, present in 
proprio o per delega;

• in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli avent dirito al voto, present in proprio o 
per delega.

L’assemblea delibera a maggioranza dei vot present.
Hanno dirito al voto gli associat in regola con il versamento della quota associatva, secondo il principio  
del voto singolo, ed è ammessa la delega solo se afdata ad un aderente, il quale non può essere portatore  
di più di n. 2 (due) deleghe.

L’Assemblea ordinaria delibera su tut gli ogget atnent all’atvità e alla gestone dell’Associazione  e su 
qualsiasi proposta presentata alla sua atenzione, in partcolare:

a) determina le linee generali e il programma di azione dell’Associazione;
b) nomina e revoca il Presidente e i membri del Consiglio diretvo;
c) nomina e revoca quando previsto, l’organo di controllo;



d) approva l’annuale bilancio di esercizio o il rendiconto per cassa e l'eventuale bilancio sociale;
e) approva eventuali Regolament e stabilisce se fssare, ed in quale misura, una quota associatva 

annuale;  
f) ratfca le delibere del Consiglio diretvo sull’ammissione degli associat e delibera sui ricorsi 

avverso i provvediment del Consiglio diretvo di esclusione di un associato;
g) delibera sulla responsabilità dei component degli organi sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confront.
L’assemblea straordinaria modifca lo statuto dell’associazione con la presenza in proprio o per delega  di 
almeno la metà più uno degli associat e il voto favorevole della maggioranza dei present in proprio o per 
delega e delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio con il voto 
favorevole di almeno i tre quart degli associat.                                                                          

L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione ed in sua assenza dal Vice Presidente o dalla 
persona designata dall’Assemblea stessa.
Lo svolgimento e le deliberazioni dell’Assemblea debbono risultare documentate con verbale in forma  
riassuntva, sotoscrito da chi la presiede e da un segretario da quest prescelto ad afancarlo.

ARTICOLO 9
Consiglio diretvo

Il Consiglio diretvo è investto dei più ampi poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria, senza 
limitazioni che non derivino da norme di Legge o dal presente Statuto o da espressa deliberazione 
dell’Assemblea.
Il Consiglio diretvo è composto dal Presidente e dai membri elet dall’Assemblea in numero dispari  da 3 a 
7 compreso il Presidente.
Tut gli amministratori sono scelt tra le persone fsiche associate. Riguardo alle cause di ineleggibilità e  
decadenza si applica l'art. 2382 Codice civile.
Il Presidente dell’associazione è il presidente del Consiglio diretvo ed è nominato dall’assemblea assieme 
agli altri component.
Il Consiglio diretvo dura in carica tre anni e i suoi component sono rieleggibili.
All’interno del Consiglio vengono elet il Vice Presidente, il Segretario, il Tesoriere ed altri eventuali 

incaricat a cui atribuire compit specifci.                                                                                                               Il 

Tesoriere, il Segretario ed eventuali altri incaricat con compit specifci possono essere elet anche tra i non 

component il Consiglio diretvo, purchè soci e durano in carica quanto il Consiglio diretvo.                             

Alle riunioni del Consiglio diretvo partecipano:                                                                                                           

- i membri del Consiglio stesso; i component l’organo di controllo e di revisione, se isttuit,  e/o altre 

persone, appositamente invitate, anche se estranee all’Associazione.                                                                       

Alle riunioni del Consiglio diretvo, se da questo nominate e purchè socie, possono partecipare anche due 

rappresentant delle volontarie operatrici e durano in carica quanto il Consiglio diretvo.                                    

Le persone estranee all’Associazione non possono partecipare allo svolgimento delle votazioni.                        

Hanno dirito di voto soltanto i membri del Consiglio diretvo. 

I component che siano venut a mancare per qualsiasi motvo sono sosttuit con i primi dei non elet. In 
mancanza provvede al reintegro l’Assemblea nella prima successiva riunione; se viene meno la 
maggioranza dei component si procede senza ritardo all’elezione di un nuovo Consiglio diretvo.    Il 
Presidente non può superare il limite dei tre mandat consecutvi.
Il Consiglio diretvo è convocato dal Presidente tute le volte che ve ne sia necessità o su richiesta di 
almeno la metà dei component; è validamente costtuito con la presenza della maggioranza dei 
component e delibera a maggioranza dei present, senza possibilità di delega.                                              
Delle riunioni è fata sommaria verbalizzazione da conservare agli at.
Il Consiglio diretvo compie tut gli at di ordinaria e straordinaria amministrazione la cui competenza non 
sia per Legge di pertnenza esclusiva dell’assemblea. In partcolare, tra gli altri compit:



amministra l’organizzazione,

atua le deliberazioni dell’assemblea,
predispone il bilancio di esercizio e, se previsto, il bilancio sociale, li sotopone all’approvazione 
dell’assemblea e cura gli ulteriori adempiment previst dalla legge,

predispone tut gli element utli all’assemblea per la previsione e la programmazione economica 
dell’esercizio,
stpula tut gli at e contrat inerent le atvità associatve,                 

cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza,

è responsabile degli adempiment connessi all’iscrizione nel Runts, 
disciplina l’ammissione e l’esclusione degli associat,
accoglie o rigeta le domande degli aspirant associat.                                                                                      Il 
potere di rappresentanza atribuito ai consiglieri è generale, pertanto le limitazioni di tale potere 

non sono opponibili ai terzi se non iscrite nel Registro unico nazionale del terzo setore o se non si 
prova che i terzi ne erano a conoscenza.

ARTICOLO 10
Presidente – Vice Presidente - Segretario – Tesoriere
Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione, convoca e presiede l’Assemblea ed il Consiglio  
diretvo, promuove tute le iniziatve necessarie e opportune per il conseguimento degli scopi  
dell’Associazione, in conformità alle decisioni dell’Assemblea e del Consiglio diretvo, svolge 

l’ordinaria amministrazione sulla base delle diretve di tali organi.                                                                 In  
caso di urgenza il Presidente può assumere i poteri del Consiglio diretvo sotoponendo i provvediment 
adotat alla ratfca dello stesso nella riunione immediatamente successiva.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, i poteri a lui atribuit spetano al Vice Presidente 
eleto dal Consiglio Diretvo.
Il Segretario coadiuva il Presidente nella tenuta del registro dei volontari e del libro degli associat, nel  
disbrigo della corrispondenza, nella redazione e conservazione dei verbali degli organi collegiali.
Il Tesoriere coadiuva il Consiglio diretvo per quel che atene alle risorse economiche e al loro utlizzo, 
sovrintende alla tenuta delle scriture contabili e predispone la bozza dell’annuale bilancio di esercizio o del  
rendiconto per cassa e dell’eventuale bilancio sociale, provvede per delega del Presidente agli incassi e ai  
pagament.

ARTICOLO 11
Organo di controllo 

L’organo di controllo, anche monocratco, è nominato nei casi previst dall’art. 30 del D. Lgs.
117/2017.
L’organo di controllo:

• vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispeto dei principi di correta 
amministrazione;

• vigila sull'adeguatezza dell'asseto organizzatvo, amministratvo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento;

• esercita compit di monitoraggio dell'osservanza delle fnalità civiche, solidaristche e di utlità 
sociale;

• atesta che il bilancio sociale, se previsto, sia stato redato in conformità alle linee guida di cui 
all'artcolo 14. Il bilancio sociale e dà ato degli esit del monitoraggio svolto.

Può esercitare, al superamento dei limit stabilit dal D.Lgs. 117/17 all’art. 31, la revisione legale dei cont;  
In tal caso è costtuito da revisori legali iscrit nell’apposito registro.
Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad at di ispezione e di 
controllo e, a tal fne, può chiedere agli amministratori notzie sull'andamento delle operazioni sociali o su 



determinat afari. L’Organo di controllo, se isttuito, dura in carica per la stessa durata degli altri organi  
associatvi ed è rieleggibile.

ARTICOLO 12

Convenzioni 

Le convenzioni tra l’associazione di volontariato e le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 56 comma 1 

del D.Lgs. 117/2017 sono deliberate dal Consiglio Diretvo che ne determina anche le modalità di 

atuazione, e sono stpulate dal Presidente dell’associazione, quale suo legale rappresentante.

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente, presso la sede dell’associazione.

ARTICOLO 13

Personale retribuito 

L’Associazione di volontariato può avvalersi di personale retribuito nei limit previst dall’art. 33 del D.Lgs. n. 

117/2017.

I rapport tra l’associazione ed il personale retribuito sono disciplinat dalla legge e da apposito regolamento 

adotato dall’associazione. 

ARTICOLO 14

Responsabilità dell’associazione 

L’Associazione di volontariato risponde, con le proprie risorse economiche, dei danni causat per 

inosservanza delle convenzioni e dei contrat stpulat. 

ARTICOLO 15

Assicurazione dell’associazione

L’Associazione di volontariato può assicurarsi per i danni derivant da responsabilità contratuale ed extra 

contratuale dell’associazione stessa.

ARTICOLO 16
Bilancio di esercizio e bilancio sociale

L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
L’Assemblea ordinaria deve approvare il bilancio di esercizio o il rendiconto per cassa e l’eventuale bilancio  
sociale entro quatro mesi dalla chiusura dell’esercizio o anche oltre, qualora sussistano partcolari ragioni, 
comunque in tempo utle per efetuarne il deposito presso il Registro Unico del Terzo Setore entro il  
termine massimo consentto (co. 3, art. 48 del D. Lgs. n. 117/2017).
Il Consiglio diretvo documenta il caratere secondario e strumentale delle atvità diverse di cui all’art. 2, a  
seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella  
nota integratva o relazione illustratva al bilancio.
Il bilancio di esercizio è redato ai sensi degli art. 13 e 87 del D.Lgs. 117/2017 Il 
bilancio sociale è redato ai sensi dell’art, 14 del D.lgs. 117/2017

ARTICOLO 17
Libri associatvi

L’Associazione deve tenere i seguent libri:
• libro degli associat tenuto a cura del Consiglio diretvo;
• registro dei volontari vidimato e tenuto a cura del Consiglio diretvo;



• libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, in cui devono essere trascrit anche i 
verbali redat per ato pubblico, tenuto a cura del Consiglio diretvo;

• libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio diretvo, tenuto a cura dello stesso organo;
• il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, se isttuito, tenuto a cura

dello stesso organo;
        
I suddet libri sono conservat presso la sede dell’Associazione e possono essere richiest, per iscrito al 
Consiglio diretvo 15 giorni dalla data della richiesta formulata all’organo competente da parte del singolo 
associato, che rimborserà le relatve spese in caso voglia estrarne copia, fermo restando l’obbligo di  
riservatezza e il divieto di divulgazione a terzi.

ARTICOLO 18
Scioglimento – Liquidazione – Devoluzione patrimonio residuo

Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea con il voto favorevole di almeno i  
tre quart degli associat avent dirito al voto.
L’Assemblea che delibera lo scioglimento nominerà uno o più liquidatori, scelt anche fra i non associat, 
che curino la liquidazione secondo le modalità di Legge.
In caso di scioglimento, il patrimonio residuo sarà devoluto, in conformità a quanto previsto dall’art. 9 del 
D.Lgs. n. 117/2017, al Movimento per la Vita Italiano o ad altro Ente del Terzo setore designato  
dall’Assemblea, che persegua fnalità analoghe a quelle dell’Associazione, fata salva diversa destnazione 
imposta dalla Legge, o ad altre organizzazioni di volontariato operant in identco o
analogo setore, nelle more della operatvità dell’Ufcio regionale del Registro unico nazionale del Terzo  
setore.

ARTICOLO 19
Rinvio

Per tuto quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, negli eventuali Regolament interni e  
nelle deliberazioni degli organi associatvi, si rinvia alle norme giuridiche vigent e, in partcolare, al Decreto  
Legislatvo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del terzo Setore) e successive modifcazioni e al codice civile.

ART. 20
Norma transitoria

Tut gli adempiment legat all’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo setore che risultano essere 
incompatbili con l’atuale disciplina, trovano applicazione all’operatvità del Runts medesimo. A decorrere 
dal termine di cui all’art. 104 del D. Lgs. 117/2017, in coerenza con l’interpretazione autentca data al 
medesimo artcolo ad opera dell’art. 5-sexies del D.L. n. 148/2017, la qualifca di ONLUS di dirito cessa di 
efcacia e trovano applicazione le disposizioni fscali contenute nel ttolo X del D. Lgs. 117/17.
L’acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatca e sarà spendibile nei rapport 
con i terzi, negli at, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver otenuto 
l’iscrizione al Registro unico nazionale del terzo setore.




